
periodico del MCL
anno XXIII - N. 2 - Marzo/Aprile 2009

Direttore Responsabile SERGIO CONTRINI
Amm. Red. Movimento Cristiano Lavoratori

via Menocchio, 43 - 27100 PAVIA - Tel./Fax 0382/33646
E-mail: mcl.pavia@libero.it - Web: www.mclpavia.it

Autorizzazione Tribunale Pavia N. 333/87
Grafica e Stampa: Coop. Soc. Il Giovane Artigiano - Pavia

Sped. Abb. Postale art. 2 comma 20/C L. 662/96 - Filiale di Pavia

Il prossimo 6/7 giugno Pavia sarà costretta ad un
turno elettorale anticipato per la nomina del nuo-
vo Sindaco e del Consiglio Comunale. Alle ele-
zioni si è arrivati per due atti di assoluta gravità:
l’abbandono della maggioranza di governo di un
amministratore e di alcuni consiglieri per un
esclusivo interesse personale e l’irresponsabilità
politica della minoranza che ha preferito il gio-
chino di potere delle dimissioni alla leale compe-
tizione politico- amministrativa. A parte questo
inciso dovuto, l’Mcl è sempre stato interessato ai
problemi amministrativi ed a quelli della città
esercitando un ruolo statutario di difesa e promo-
zione delle persone e delle comunità.
In particolare, in queste elezioni, il Movimento è
interessato a quattro tipi di problemi:
1) Il lavoro
2) L’ambiente
3) La scuola e la cultura
4) La sicurezza.
• Il lavoro è un problema di rilevanza ecceziona-
le, soprattutto in un momento di crisi. Pavia non
offre più posti di lavoro nel settore industriale. E’
ormai una città terziaria. Ma occorre, in una città
universitaria e con numerosi istituti di istruzione
secondaria, non rinunciare all’idea di un’industria
di eccellenza dedita alle nuove tecnologie per
offrire opportunità a diplomati e laureati. Il Comu-
ne deve essere non solo interessato, ma anche
capace di promuovere e incentivare un settore di
grande interesse per i giovani.
• L’ambiente, sappiamo, deve essere tutelato. Noi
riteniamo che almeno due devono essere le diret-
trici per una politica ambientale di qualità ed effi-
cacia.
La prima riguarda la raccolta differenziata, con
l’obiettivo, da realizzare nella legislatura, della
così detta “discarica zero”. Questo obiettivo può
realizzarsi senza ulteriori aggravi per gli utenti,
purchè ci sia una programmazione puntuale del

servizio. La seconda riguarda la produzione di
energia alternativa sfruttando tutti i mezzi che la
tecnologia attualmente dispone. Una politica di
energia alternativa deve essere praticata non solo
per le nuove costruzioni, ma anche nei quartieri
di non recente edificazione. Occorre una politica
attiva di promozione e di incentivazione.
• L’Mcl è sempre stato sensibile ai problemi della
scuola e della cultura. La scuola primaria
sarà penalizzata dalla nuova riforma, la grandissi-
ma maggioranza dei genitori pavesi si è espressa
per il tempo pieno. Sta al Comune trovare le giu-
ste forme perché la scuola primaria non perda di
efficacia e continui a rendere un servizio utile alle
famiglie.
La cultura è un altro capitolo di nostro interesse;
non ci pare che Pavia sia molto qualificata nel set-
tore.Alcune cose importanti, come il “Festival dei
Saperi”, sono state attuate con intuizione prege-
vole; occorre però che le potenzialità della città
siano riscoperte e messe a disposizione, anche
nella prospettiva dell’Expo del 2015.
• La sicurezza è un’esigenza reclamata da tutta la
città. Non si può vivere in appartamenti bunker.
Certamente però non pensiamo che essa vada affi-
data ad improvvisate ed incompetenti ronde. La
sicurezza deve essere presieduta e garantita dalle
forze che hanno competenza ed il Comune deve
pretendere una interrelazione con le forze di poli-
zia municipale così da garantire una convivenza
serena e pacifica della comunità. L’Mcl che già
più volte, nelle passate amministrazioni, è inter-
venuto proponendo e sollecitando, non mancherà
pertanto di continuare nella propria azione socia-
le positiva. Noi vogliamo una città all’altezza dei
tempi che sappia guardare avanti ed offrire alla
propria cittadinanza condizioni di vita buone e
prospettive sicure per i giovani.

Massimo Castoldi
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NOTIZIE SOCIALI
CARTA D’IDENTITA’
L’art.31, della legge n.133/08 ha portato da 5 a 10
anni il periodo di validità delle carte d’identità (anche
di quelle in corso). Dal 2010 le carte di identità saran-
no munite di impronte digitali del titolare.

NIPOTI MAGGIORENNI
Con circolare n.132/07 l’Inps ha precisato che i nipo-
ti viventi a carico dell’ascendente con il raggiungi-
mento della maggiore età, non possono più essere
equiparati ai figli. Pertanto anche se studenti o
apprendisti tra i 18 e i 21 anni e facenti parte di un
“nucleo numeroso” non possono essere compresi nel
nucleo.

RIVERSIBILITA’ AI FIGLI
I figli di età superiore ai 18 anni hanno diritto alla
reversibilità fino al 21 anno, qualora frequentino una
scuola media o professionale, e fino al 26 anno se fre-
quentano l’Università. La pensione spetta se, alla data
del decesso del genitore, il figlio era a suo carico. La
pensione si perde se si svolge un lavoro retribuito.
Tuttavia la Corte costituzionale ha stabilito che la
reversibilità lo studente non la perde se svolge picco-
li lavori che l’Inps ha stabilito essere per il 2008 di
euro 624,06 mensili.

MATERNITA’
L’art.56,D.L. n.151/01 già stabiliva il diritto delle lavo-
ratrici di rientrare nella stessa unità produttiva in cui
erano occupate all’inizio della gravidanza e di restar-
vi finchè il bambino non avesse compiuto un anno,
nonché il diritto di essere adibite alle mansioni da
ultimo svolte o equivalenti.
Ora in base a quanto disposto dalla L.n101/08 la
lavoratrice ha anche il diritto di beneficiare di even-
tuali miglioramenti delle condizioni di lavoro, previ-
sti dai contratti collettivi e che sarebbero loro spettati
durante l’assenza.

ASSEGNO SOCIALE
Dal 2009 per avere diritto all’assegno sociale non è
più sufficiente risiedere in Italia, aver compiuto 65
anni, ed avere reddito zero; ma occorre anche dimo-
strare di aver soggiornato legalmente e continuamen-
te in Italia per almeno 10 anni.

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARI
Il Min.Interno ha stabilito che per richiedere il ricon-
giungimento dei familiari occorre:
•avere un reddito minimo annuo derivante da fonti

lecite non inferiore all’importo annuo dell’assegno
sociale aumentato della metà per ogni familiare da
ricongiungere.

•Avere un’assicurazione sanitaria, per genitori ultra-
sessantacinquenni.

•Il coniuge deve avere più di 18 anni e non essere
separato legalmente

•I figli maggiorenni devono essere totalmente invalidi
•I genitori non devono avere altri figli nel paese

d’origine e non devono essere in grado di provve-
dere da soli alla loro sopravvivenza

•La documentazione probatoria deve essere certifi-
cata dalle autorità consolari anche sulla base del-
l’esame del DNA

•Il termine per ottenere il visto d’ingresso è stato por-

tato da 90 a 180 giorni.

CUMULABILITA’ DI REDDITI

L’art.19,L.133/08 ha stabilito che dal 1 gennaio 2009
le pensioni di anzianità sono totalmente cumulabili
con i redditi da lavoro autonomo e dipendente.
La disposizione non si applica nei confronti dei
titolari di pensioni ai superstiti e delle pensioni di
invalidità.
Inoltre l’Inpdap ha chiarito che non sono cumulabili
la pensione con la retribuzione derivante da impieghi
nell’ambito della pubblica amministrazione, quando
il nuovo impiego costituisca una continuazione o rin-
novo del precedente rapporto di lavoro che ha dato
luogo alla pensione.

BENEFICI PRIMA CASA
I benefici fiscali per l’acquisto della prima casa sono
riconosciuti anche a coloro che , avendo fatto forma-
le richiesta, ottengano il trasferimento della residenza
nel comune in cui è situato l’immobile, in un
momento successivo alla stipula dell’atto di acquisto
dello stesso. Lo ha stabilito la Cassazione.

NUOVE COSTRUZIONI
L’art.1 della L.n.244/07 ha stabilito che, a decorrere
dal 1 gennaio 2009, ai fini del rilascio del permesso
di costruire, deve essere prevista, per gli edifici di
nuova costruzione, l’installazione di impianti per la
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in
modo tale da garantire una produzione energetica
non inferiore a 1Kw per ciascuna unità abitativa,
compatibilmente con la realizzazione tecnica dell’in-
tervento. Contestualmente si dovrà anche allegare
uno studio sulle caratteristiche strutturali finalizzate al
risparmio idrico e l’impiego delle acque meteoriche.

IMPOSTE INDEBITE
Se un contribuente ha pagato maggiori imposte
dovute può richiede all’amministrazione finanziaria
che gli siano restituite le somme versate in più; e que-
sto lo può fare o con una dichiarazione integrativa o
con un’istanza da presentare nel termine di 48 mesi
decorrenti dal momento del pagamento effettuato.

DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Dal 1 aprile al 31 maggio i lavoratori dipendenti e i
pensionati possono presentare presso il CAF.MCL la
dichiarazione dei redditi mod.730/09 o UNICO/09.
I dichiaranti devono portare tutti i documenti atte-
stanti i redditi percepiti nel 2008 (CUD ecc) e tutte le
pezze giustificative delle spese sostenute nel 2008. In
particolare si ricorda che:
•i figli, qualora il coniuge non sia a carico, devono

essere caricati al 50% ad ogni coniuge;
•le spese per i figli devono essere divise tra i coniugi

in base al carico familiare;
•i tichet farmaceutici devono essere “parlanti”, con-

tenere cioè la quantità e la qualità del farmaco, ed
indicare il codice fiscale del dichiarante o delle per-
sone a suo carico;

•le ricevute del mutuo devono contenere la dichiarazio-
ne della banca che trattasi di mutuo per la prima casa;

•gli acconti versati col modello F24 devono essere
esibiti.

ELEZIONI A PAVIA
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Con la caduta del
muro di Berlino si
decretò anche quella
delle ideologie che
per tanto tempo sono
state in grado di divi-
dere gli uomini e gli
Stati.
La politica, si disse,
doveva essere prag-
matica e perciò lasciò
il posto all’economia,
a l l ’ in t rappresa ; ma
l’economia, senza un
controllo, si trasformò
presto in una famelica
i n i z i a t i v a c a p a c e
ancora di dividere,
non più per un proget-
to politico ma più
semplicemente per un
progetto egoistico.
Il progetto economico
si è fatto progetto
politico e con uno
scopo strategico pre-
ciso: quello di separa-
re l’Italia in due Italie.
Da una parte il settore
pubblico, dall’altra
quello privato. Il set-
tore pubblico, quello
dei fannulloni, costi-
tuisce un onere troppo
pesante per il costo, la
burocrazia, le regole
che impone al settore
privato e quindi deve
essere se non smantel-
lato almeno ridimen-
sionato. Il caso tipico
è l’operazione scuola:
r id imens ionare la
scuola pubblica vuol
dire fare fiorire la
scuola privata; d’altra
parte le famiglie han-
no bisogno di un ser-
vizio che consenta
anche ad entrambi i
genitori di lavorare ed
il tempo pieno se non

lo da la scuola pubbli-
ca lo si può trovare a
pagamento in quella
privata.
Così vale per il lavoro
dipendente ed i pen-
sionati (quelli del red-
dito fisso) che troppo
sottraggono al lavoro
autonomo ed ai pro-
fessionisti; due mondi
che da sempre non si
guardano molto bene.
Un’a l t ra d i v i s i o n e
importante e significa-
tiva è rappresentata
dal federalismo che
t e n d e n z i a l m e n t e
taglia il Centro Nord
dal Sud.
Queste divisioni tra
settori ed aree geo-
gra f iche rappresenta-
no però un gigantesco
p o t e n z i a l e trasferi-
mento di ricchezza.
Ed in questo sta il pro-
getto politico che si fa
ideologico.
Ma se per effetto della
crisi i consumi crolla-
no, interi settori del
lavoro autonomo ne
soffrono.
Se si concede soltanto
ad una parte della
società di arricchirsi
ai danni dell’altra
potrebbero innescarsi
ripercussioni in grado
di mettere a repenta-
glio la stessa stabilità
sociale.
Il bene comune non è
una finzione, come
qualcuno crede, ma è
un obiettivo concreto
a cui tendere per lo
sviluppo di tutta la
società.

Ercole Castoldi

LE DUE ITALIE
Sabato 30 maggio l’MCL
organizzerà una gita a
Rovereto per la visita della
mostra sul “Futurismo”,
l’importante corrente arti-
stica italiana del XX seco-
lo alla quale si ispirarono
anche altri movimenti
europei e di cui quest’an-
no ricorre il centenario.
Il “futurismo” è nato infat-
ti nel 1909 sull’onda della
rivoluzione tecnologica
del primo ‘900.
L’esaltazione della velo-
cità, del dinamismo, del-
l’industria e persino della
guerra furono gli elementi
culturali del movimento
che ebbe Filippo Tomma-
so Martinetti tra i suoi fon-

datori. Alla mostra ci
saranno i quadri di Boc-
cioni, Carrà, Bolla, Severi-
ni e Russolo e quelli delle
avanguardie russe Macke,
Marc, Klee, Kandinskij.
La seconda visita sarà di
carattere storico e riguar-
derà la “campana della
pace” fusa con il bronzo
dei cannoni delle 19
nazioni partecipanti alla
prima guerra mondia-
le.”Maria Dolens” è il
nome della campana più
grande del mondo e il suo
suono a distesa invita a
ricordate i Caduti di tutte
le guerre ed al contempo
sollecita gli uomini alla
pace.

GITA A ROVERETO

Si può creare una società
definitivamente e univer-
salmente giusta? La
risposta del Papa alla
domanda di un suo Par-
roco sulla “crisi interna-
zionale” ci impone alcu-
ne considerazioni. Se
non ci fosse il peccato
originale si potrebbe fare
appello alla ragione luci-
da, con argomenti acces-
sibili a tutti e incontesta-
bili, e alla buona volontà
che esiste in tutti. Ma
adesso la ragione è oscu-
rata perché l’egoismo mi
fa desiderare il mondo
solo per me e, senza la
luce della fede che
squarcia le tenebre del
peccato originale, la
ragione non può andare
avanti. La Fede però tro-
va la resistenza della
nostra volontà che non
vuol vedere la strada giu-
sta in favore dell’altro e
non solo per me stesso.
Perciò occorre la denun-
cia ragionata degli errori
con argomenti con-
creti compatibili con
l’economia di oggi.
Ecco le dottrine sociali
de l la Chiesa -da l la
Rerum Novarum di Leo-
ne XIII – che oltre a
denunciare gli errori
“grande ingiustizia della
grande economia” o,
come dice il Papa –
MACROINGIUSTIZIA
della MACROECONO-
MIA –, mostrano la stra-
da difficile per realizzare
il vero scopo della vita
con l’assenso della
ragione e della volontà.
Ma interessi personali e
di gruppi, basati sull’e-
goismo umano, non per-

mettono di realizzare
una macroeconomia
fondata su una macro-
giustizia. Non illudiamo-
ci-dato il peccato origi-
nale- non arriveremo
mai a realizzare, in
modo radicale e totale
tutto questo. Però biso-
gna fare di tutto, con cor-
rezioni almeno provviso-
rie ma sufficienti per fare
vivere l’umanità e osta-
colare l’egoismo che si
presenta sotto pretesti di
sc ienza economica
nazionale e globale.
Ora i grandi problemi
di macrogiustizia e
macroeconomia non si
realizzano senza la con-
versione dei cuori. Se
non ci sono i “GIUSTI”
non c’è la giustizia-
Genesi 18.22-23.
E la giustizia si realizza
solo se ci sono i giusti. E i
giusti si creano con il
lavoro umile e quotidiano
di conversione dei cuori,
da ciò l’importanza della
formazione per realizzare
la microgiustizia e la
microeconomia.
Dice il Papa: “Se, da una
parte, non annunciamo
la macrogiustizia quella
micro non cresce. Ma,
dall’altra parte, se non
facciamo il lavoro molto
umile della microgiusti-
zia, anche quella macro
non cresce”. E facendo
riferimento alla Sua pri-
ma Enciclica, ricorda
“con tutti i sistemi che
possono crescere nel
mondo, oltre la giustizia
che cerchiamo rimane
necessaria la CARITA’”.

Giorgio Duminuco

IL PAPA E LA CRISI

Scultura di Boccioni La campana della pace

A Voghera, su iniziativa
del Circolo MCL, si sta
svolgendo il corso di lin-
gua italiana riservato ai
bambini stranieri delle
scuole elementari. Il corso
si tiene presso la scuola
Dante Alighieri e rappre-
senta un importante con-
tributo che il Movimento
da al sostegno dell’inte-
grazione; infatti il primo
passo per integrarsi è
capirsi, parlare la stessa
lingua, avere la possibilità
di procedere nell’appren-
dimento di pari passo con
i bambini italiani.

Il Circolo di Voghera è sta-
to già sollecitato a prose-
guire in questo campo, in
quanto le persone, anche
adulte, che necessitano di
imparare la lingua sono
davvero tante. L’iniziativa
del Circolo in campo turi-
stico ha portato un pull-
man di amici dell’Mcl al
carnevale di San Remo e
ad una “tavolata di mare”
a Sestri Levante. Nel mese
di marzo è anche previsto
un viaggio pellegrinaggio
a San Giovanni Rotondo
per fare visita devota al
grande santo Padre Pio.

CIRCOLO DI VOGHERA

E’ aperto il tesseramento
per l’anno sociale 2009. Il
rinnovo della tessera può
essere fatto presso il Circo-
lo di appartenenza o pres-
so la Sede provinciale
negli orari d’ufficio.
Si ricorda che l’iscritto
può adire ai servizi del
Movimento con specifici
vantaggi. I servizi princi-

pali sono quelli elargiti dal
CAF-MCL per tutte le pra-
tiche fiscali ed assistenzia-
li, quelli organizzati dal-
l’ENTEL per il servizio turi-
stico-culturale, quelli del-
l’EFAL per l’istruzione pro-
fessionale e più in genera-
le il servizio di FORMA-
ZIONE.

TESSERAMENTO

Il prossimo 4 aprile si riu-
nirà il Consiglio provincia-
le del Movimento per la
discussione del program-
ma sociale e la delibera-
zione sul bilancio.
Il Consiglio dovrà esami-

nare non solo il lavoro
svolto nel 2008, che ha il
suo riflesso nel bilancio
consuntivo, ma anche
quello che si intende pro-
muovere nel corso di que-
st’anno.

CONSIGLIO PROVINCIALE

Invitiamo gli iscritti e tutti
gli amici che utilizzano i
servizi del Movimento a
dare il loro contributo,
con una piccola offerta,
per il sostegno dei proget-
ti di solidarietà che l’MCL

promuove.
Nel 2008 sono state rac-
colti 1.500 €, somma che
è stata versata a Terre des
hommes e al CEFA; ma
quest’anno vorremmo fare
di più.

APPELLO ALLA SOLIDARIETA’ ORARI UFFICIO

L’Ufficio Provinciale è aperto
al pubblico nei seguenti orari:

da lunedì a venerdì - 9.00 - 12.00
e 14.30 - 17.30

sabato - 9.00 - 12.00


